
ECONOMIA E LAVORO 

Finanziaria: settore per settore i «buchi» del governo e le proposte comuniste 

Manovra, i conti contro del Pei 
1 1) confronto sulla legge 

linanziaria e sui bilanci 
dello Stato deve fronteg­

giare quest'anno tre ordini di 
problemi che si intrecciano 
strettamente. Prima di tutto, in 
un quadro mondiale che muta 
profondamente, e nel quale 
crescono I segni delia Incertez­
za* delia instabilità. emerge 
sempre pio chiaramente l'esi­
genza di una svolta profonda 
della economia italiana. Il pae­
se è cresciuto, ma al termine 
della grande ristrutturazione 
del decennio emergono una 
serie di fenomeni negativi: al 
gravissimo degrado del servizi 
civili e delle funzioni pubbli­
che si sommano tendenze, sia 
pur relative, al declino dell'ap­
parato produttivo, e il peso 
della devastazione ambienta­
le. 

In secondo luogo, la crisi fi­
nanziaria dello Stato ha rag­
giunto un livello che impone 
una seria e urgente azione di 
risanamento. Nonostante sia 
raggiunto un equilibrio nel bi­
lancio primario (li bilancio al 
netto del servizio interessi del 
debito pubblico), il deficit net­
to da finanziare per il 1991 rag­
giunge i IGOmila miliardi, e il 
debito pubblico é ormai al li­
vello del prodotto in temo lor­
do di un anno. Intorno al mi­

lione di miliardi Ciò avviene 
mentre si restringono i margini 
di manovra finanziaria del go­
verno. Il risanamento finanzia­
rio-è necessario ribadirlo-e 
un problema del paese e dei 
lavoratori: sia perché esso ge­
nera fenomeni negativi (infla­
zione, recessione) che ricado­
no prima di tutto sul lavoratori, 
sia perché un debito pubblico 
cosi alto e II suo finanziamento 
hanno creato un blocco di ceti 
Improduttivi e di Interessi pa­
rassitari che pesano fortemen­
te sul mondo del lavoro. 

Il terzo ordine di questioni è 
costituito dalla distorsione pro­
fonda delle entrare e della spe­
sa pubblica. L'evasione e l'elu-
sione fiscale, l'esenzione o la 
ridotta imposizione su deter­
minate aree di reddito fanno 
gravare sempre pio il peso fi­
scale, In modo ingiusto, sui la­
voratori dipendenti; e fanno si 
che l'Italia, con una struttura fi­
scale pia pesante di quella di 
altri paesi europei, abbia. In 
proporzione al reddito, un mi­
nore gettito fiscale. La spesa 
pubblica, poi, é gonfiata da 
priorità errate, dilatazione dei 
costi, sprechi, corruzione. Vi e 
dunque l'esigenza di redistri­
buire gD oneri fiscali, e di ri­
qualificale in modo profondo 
la spesa. 

2 La manovra del governo 
elude 1 problemi. Da un 
lato il governo tende a 

perpetuare l'attuale modello di 
sviluppo, l'attuale struttura fi­
scale, l'attuale struttura della 
spesa pubblica: dall'altro lato 
vuole evitare che operazioni di 
rigore e di vero risanamento 
incrinino il blocco di Interessi 
che cementa la sua maggio­
ranza, soprattutto In vista di 
elezioni politiche anticipate. 

Per obbedire a queste finali­
tà, la manovra governativa par­
te da una falsificazione. Rove­
sciando di colpo un ottimismo 
di maniera, 1) governo An-
dreotti scopre di esser* <on le 
spalle al mure*, e dilata artifi­
cialmente il deficit del 1991 co­
si da precostituirsi un margine 
di flessibilità e di alibi per gesti­
re a proprio piacimento misu­
re antipopolari, e misure 
straordinarie pero successive 
alle eventuali elezioni politi­
che. 

Giocando con le cifre la ma­
novra di bilancio del governo 
si presenta come una vera 
operazione di tamponamento 
del disavanzo, che non Incide 
sui meccanismi che alimenta­
no la sua espansione, e accen­
tua gli effetti di una iniqua redi­
stribuzione del reddito a favore 
delle rendite e delle ricchezze 
accumulate, e aggrava una di­
storta allocazione delle risorse. 

Il dibattito sulla Finanziaria si trova a 
confrontarsi con tre ordini di proble­
mi: alla crescita del paese fa da con­
trappeso il degrado dei servizi civili e 
la pubblica amministrazione; la crisi 
finanziaria dello Stato che ha raggiun­
to livelli tali da imporre una seria ed 
urgente opera di risanamento; la di­

storsione profonda delle entrate e del­
la spesa pubblica: ai fenomeni di eva­
sione ed elusione fiscale fanno da 
contrappunto sprechi, dilatazione dei 
costi clientelari, corruzione. Il governo 
elude i problemi tendendo a perpre-
tuare il vecchio modello. Le contro­
proposte del Pei: cambiare è possibile. 

L'operazione di tamponamen­
to «è resa manifesta dal carat­
tere prevalentemente provvi­
sorio dell«.jmanovra .delle en­
trate, che «vtta i nodi struttura­
li: ma « poi caratterizzata da 
brutali tagli al servizi pubblici e 
alla spesa delle autonomie lo­
cali (sino al blocco dei mutui 
per opere pubbliche); mentre 
si continuano* riservare inde­
biti e cospicui favori alle mag­
gior) Imprese private. Si svilup­
pa cosi ulteriormente l'attacco 
allo Stato sociale (sanità, pen­
sioni, trasporta, etc.)- Nello 
stesso tempo, il governo ap­
profitta della congiuntura per 
lanciare una demagogica 
campagna sulla privatizzazio­
ne delle imprese e del patri­
monio pubblico, che fa leva 
sulla inefficienza dello Stato, e 
sul miraggio di mirabolanti in­
troiti finanziari (ma poi le cifre 

segnate nelle previsioni di bi­
lancio come proventi delle 
vendite sono irrisorie, e rivela­
no il carattere liqukJatoriO'* 
speculativo delle vendite che si 
vogliono realizzare). 

3 1 comunisti e il governo-
ombra propongono una 
manovra alternativa. Es­

sa muove da una operazione-
verità sui conti pubblici, ma da 
un lato ristabilisce le reali di­
mensioni del fabbisogno netto 
da finanziare (160.000 miliar­
di) dall'altro svela l'Inconsi­
stenza e la falsificazione di nu­
merose operazioni governati­
ve. Su di una base finanziaria 
chiara e trasparente, viene 
quindi definita una manovra 
che mira e: a) ridurre il fabbi­
sogno netto da finanziare per il 
1991 a 123.579 miliardi In ter­
mini di competenza e a 

112.600 miliardi in termini di 
cassa, avviando cosi una inver­
sione di tendenza nel rapporto 
tra deMrotos&bltco e prodotto 
intemo tordo,'* il risanamento 
organico dell* finanza pubbli­
ca: b) mutare la struttura delle 
entrate, allaggereBdo il peso 
sui lavoratonaipendenti, ridu­
cendo evasione ed elusione ed 
aree di privilegio, realizzando 
l'autonomia Impeditiva degli 
enti locali; e) riqualificale pro­
fondamente la spesa pubblica, 
con nuovi ordini di priorità, ri- ' 
duzione del costi dilatati e de­
gli sprechi, aumento della pro­
duttività ; d) Incentivare una ri­
qualificazione dell'apparato 
produttivo in rapporto ai nuovi 
scenari (a cominciare dalla 
questione ambientale). Natu­
ralmente la manovra proposta 
non si esaurisce nell'arco di un 
anno, ma punta ad ottenere 

già net 1991 risultati e tenden­
ze visibili. 

4 All'offensiva sulle priva­
tizzazioni -che risponde 
ad interessi precisi, e, 

per esempio, al tentativo di 
grandi gruppi finanziari di met­
tere le mani sulle città impa­
dronendosi a poco prezzo di 
aree strategiche - i comunisti e 
il governo-ombra rispondono 
con una operazione di profon­
da riforma dello Stato, che lo 
avvicina al mercato, e crea an­
che spazi per l'iniziativa priva­
ta, ma nel quadro di una pro­
grammazione nell'Interesse 
collettivo. Le linee-guida della 
riforma proposta dai comunisti 
e dal governo-ombra sono: la 
separazione delia politica dal­
la gestione (e dagli affari); la 
trasformazione delle attività 
pubbliche in società per azioni 
e in enti pubblici economici 
(laddove queste attività siano 
istituzionalmente in deficit, co­
me e per le ferrovie), comun­
que vincolati alla responsabili­
tà del pareggio del bilancio; la 
riorganizzazione delle gestio­
ni; l'utilizzo razionale a fini 
pubblici del patrimonio immo­
biliare, limitando le vendite e 
le concessioni a casi determi­
nati, e sottoponendole a quei 
controlli rigorosi che le propo­
ste di legge governative evita­

no in tutti i modi (un ministro, 
in base a queste leggi, potreb­
be vendere l beni dello Stato a 
trattativa privata e in deroga al­
le norme di contabilità dello 
Stato!). Nelle imprese pubbli­
che di servino il rapporto tra 
gestione del bilancio in pareg­
gio e finalità sociali « risolto, 
nel quadro delle normative 
previste dalla Cec, legando le 
finalità sociali a sovvenzioni di 
esercizio corrisposte per •ac­
quistare» servizi con precisi ri­
ferimenti ai costi. Insomma, ad 
esempio, l'Ente delle Ferrovie 
ha l'obbligo di tariffe economi­
che che coprano i costi e del 
pareggio di bilancio, senza 
spaziper carrozzoni clientela-
ri; ma lo Stato pud compensa­
re», sulla base dei costi effettivi 
la tanffa scontata per un deter­
minato numero di pendolari, o 
per trasporti di interesse milita­
re, cosi che l'Intervento sociale 
pubblico avvenga nella massi­
ma trasparenza. Inoltre nelle 
imprese pubbliche produttive 
(soprattutto a partecipazione 
pubblica) I fondi di dotazione 
divengono veri e propri au­
menti di capitale, legati al ren­
dimento del capitale stesso. I 
comunisti puntano poi a riqua­
lificare fortemente i trasfen-
menti alle imprese che hanno 
fruttato all'Italia anche una de­
nuncia della Cee per il loro li­

vello economico e il loro carat­
tere indiscriminato. 

5 Sono dunque in campo 
due manovre alternative. 
In quella del governo do­

minano la ditesa dell'esistente, 
la difesa di un blocco parassi­
tario, l'attacco allo Stalo socia­
le, la sostanziale incapacità di 
perseguile il risanamento fi­
nanziario detto Stato. In quella 
della opposizione di sinistra il 
risanamento dello Stato è per­
seguito con rigore, ma attraver­
so una redistribuzione degli 
oneri e delle risolse che ri-
sponde insiem^alle esigenze 
di giurifzia ••aTratJrjc.essila di 
avvisi»- un ttmblarrfinto del 
modello di sviluppo. 9 rivela 
di cartapesta la contrapposi­
zione tra un governo virtuoso 
tutto preso dalia necessità di ri­
sanare lo Stato, e una opposi­
zione dispendiosa. Al contra­
rio l'austerità di Carli serve ad 
aggredire lo Stato sociale, a ta­
glieggiare i Comuni, a svende­
re i beni pubblici ai privati, e 
l'iniziativa di Pomicino « utile 
per difendere le sacche paras­
sitarie. Il blocco clientelare, i 
maggiori interessi dei grandi 
gruppi. La sinistra progetta. In­
vece, insieme al risanamento 
dello Stato e il passaggio ad un 
modello pio avanzato e più 
giusto di economia e di socie­
tà. 

>»*, 

Spesa pubblica 
'Risparmi? 
No, sprechi 

fM ROMA. Tagli chirurgici ai servizi, stato sociale in primo 
luogo: * la dratsica ricetta dei governo per risanar* la fi­
nanza pubblica. Eppure, é possibile far quadrare i conti 
delio stato senza colpire le categorie più deboli. Questo se 
si opera agendo in profondità sulla qualità della spesa. SI 
è calcolato che il costo delie tangenti che grava sulle ope­
re pubbliche sia di 17.000 miliardi all'anno. Ogni giorno 
emergono prove di spese pubbliche gonfiate del 20-30% 
ma anche del 100» rispetto alle necessità. La rtcostmzlo-
n* dai terremoto delllrpinla é costala 49.000 miliardi par 
ottenere risultati che ai sarebbero ottenuti, lo ha dtrnosmv 
to la commissione d'inchiesta, con 38.000. Lo fluir» Italia­
no è stato denunr iatodali* Cee per le ingenti sovvenzioni 
• fondo perduto che vengono concesse «0* grandi irapra-
se.Non si tratta, comunque, solo di realizzare un'opera se­
vera di moralizzazione ma anche di organizzare In modo 
diverso la spesa pubblica « lo stesso Stato separando poli­
tica da amministrazione, responsabilizzando I tecnici, 
rendendo enti ed aiJerideresrjonsablU del pareggfo del r^ 
lanci. decentrando gestioni e servizi spezzando la subor-
dlnazlone dell'amministrazione pubblica al grandi gruppi 
privati. 

Mezzogiorno 
|Riformare 
lll'intervento 

•sìROMA. Lerve«rn*restrlit>v»vvarat*mrruMrladilrive-
stimenU localî  per un tèrzo riguardano UMes^lorno: da 
un punto di vista di indirizzi complessivi la finanziaria pro­
durrà degli effetti «108*1114». Questo quanto sostiene il 
gruppo parlamenta» comunista. La finanziaria, inoltre. 
prevede per il 1991 un taglio di 6.600 miliardi all'lnterven-
to straordinario, decurta di circa 1.050 miliardi per U "91 il 
fondo di solidarietà nazionale par la Sicilia, riduosgtllnve-
stimenti per la Sardegna e par b Calabria. 0* qui I* propo­
sta di una organica riforma dell'Intervento nel Mezzogior­
no, che consenta una gestione trasparente delle risorse. 
Una proposta eh* la leva sa- assunzione dalla politica per 
fi Mezzogiorno altfntemo degli strumenti generali di lodi-
rizzo e di programmazione stabiliti dal Parlamento; supe­
ramento graduale dell'intervento straordinario (soppres­
sione dell'agenzia e della carica del ministro per gli Inter­
venti straordinari): Investimenti ordinari e aggiuntivi fina-
•zzati all'industrializzazione e all'efficienza elei servizi. Il 
Pei prevede una modifica della ripartizione delle risorse 
tra centro e regioni (riportando all'ordinario le delle ge­
stioni straordinarie). la revisione dei sistema degli incenti­
vi fiscali e finanziari. 

.Agricoltura 
SS Cenerentola 
dimezzata 

Ut ROMA. Anche quest'anno da parte del governo 
non viene prevista nessuna scelta a supporto del slste-

$ ma agro industriale. Cosi, le risone per gli Investimenti 
' agricoli che nel 1980 rappresentavano l'8% del totale 
*j degli investimenti dello Stato sono scese oggi al 4%. 
*i Nella proposta del governo c'è un taglio drastico agli 
tj irrvestimenti e rimangono sostanzialmente Intatti tutti i 
4 meccanismi che aumentano gli sprechi e mantengono 
| pratiche fortemente assistenziali. Per 11 Pei è necessario 

riformare il ministero dell'Agricoltura e affrontare le se-
*guenti priorità: aumentare di 500 miliardi nel '91,670 
ì nel "92,850 nel'93 gli interventi per la legge plurienna-
| le di spesa; aumentare gli stanziamenti per la riconver­

sione del seltore bieticolo-saccarifero. (200 miliardi 
'' nel "91), per l'irrigazione (100 miliardi), per il fondo 
~ nazionale di solidarietà contro le calamità naturali 

(100 miliardi l'anno nel "91. "91. '93); accantonare 50 
j miliardi per finanziare la legge In via di approvazione 
i sull'agricoltura biologica e stanziare 40 miliardi nel '91 
I per la riorganizzazione degli enti di sperimentazione. 

b: 

Privatizzazioni 
Una questione 
di regole 

*•* ROMA. Il governo sembra voler lanciare quasi una 
campagna a favore del privato simbolo di rigore finanzia­
rio, rna dietro c'è UM commedia degttequlvod cri* copre 
l'intreccio perverso tra pubblico e privato: ntalia è il paese 
che finanzia di più, in Europa, I maggiori gruppi privati, 
che cede sottocosto al privati aziende importanti e ne 
prende in carico a caro prezzo altre già in crisi. Occorro­
no, insomma, nuove regole nel rapporto pubblico-privato 
e bisogna correggere la falsa linea sulle privatizzazioni. In 
questo ambito, il pel Mica una lunga serie di misure: I) 
restituire al pubblico eaBo Stato 0 melodi indicare regole 
valide per tutti e orientare I processi economici verso fini 
generali; 3) ripensamento degUerui di gestione delle Par 
tecipaztoni Statali, con distinzione, tra autorità' politica e 
autonomia imprenditoriale, e fondi di dotazione conside­
rati non come erogazione a fondo perso, ma aumenti di 
capitale conferiti in trasparenza. 3) Nuova gestione pro­
duttiva del patrimonio pubblico. 4) Trasformazione delle 
aziende erogarne! di servizi, adeguandole al modello di 
impresa, sia con la trasformazione in Spa, sia con una 
nuova deliratone di ente pubblico economico. • 

Fisco 
Il problema 
delle evasioni 

! • ROMA. Allargamento della base imponibile (con 
eliminazione di trattamenti privilegiati, riduzione di 
erosioni ed elusioni, limiti alla deducibilità, tassazione 
dei guadagni di capitale (mobiliari e immobiliari); fi­
scalizzazione dei contributi sanitari, sostituiti con una 
imposta sul valore aggiunto destinante al consumi fina­
li, che dovrebbe rappresentare la base per il finanzia­
mento del servizio sanitario, la cui gestione dovrebbe 
essere trasferita integralmente alle Regioni; tassa eco­
logica su chi inquina, destinando I fondi al risamento 
ambientale; riforma dell'imposizione indiretta che ri-
ducaCJiWat* normale dell'Iva; graduale introduzione 
d i ^KÉ^U*****'0116 patrimoniale su tutti I beni capl-
taU fflMMWnt immobiliari, con eliminazione di lior e 
Imttómfmtutiva e revisione organica dei criteri di 
determinazione del redditi di Impresa: queste le con­
troproposte del pei in tema fiscale. Se tati proposte ve­
nissero accolte, si eliminerebbero circa 14 milioni di di­
chiarazioni dei redditi: ciò' consentirebbe - fa notare la 
relazione di minoranza del pei - di concentrare l'atten­
zione sugli evasori totali e sui 7 milioni di dichiarazioni 
residue. 

Enti locali 
Più autonomia, 
più servizi 

• I ROMA. Diminuzione del trasferimenti erariali e con-
tenstuale aumento dell'area di imposizione autonoma 
«he consente agli enti locali di compensare la diminuzio­
ne del trasferimenti erariali (5.800 Miliardi rispetto al 1991 
e 7.331 Rispetto alla legislazione invariata) applicando le 
aliquote minime dei nuovi tributi di loro competenza: que­
sta la proposta comunista di riforma della finanza locale. 
Due gii obiettivi: restituire effettiva autonomia finanziaria e 
tributaria agli enti locale, assicurare servizi migliori. L'al­
largamento dell'area della imposizione autonoma verreb­
be realizzato con l'introduzione di due nuovi tributi locali: 

• .•unasul.valoje degli inrooblll (terreni e fabbricati) con 
conseguente soppressione dell'lnvim. dell'lciap e dell'ilor: 
e uno sui redditi lordi derivanti da attivila' economiche. E 
necessario sciogliere il nodo della privatizzazione del rap­
porto di lavoro nel pubblico impiego. Quanto alla misure 
immediate, il Pei propone: meccanismi di modifica della 
gestione per il personale; assicurare la gestione dei con­
tratti a una delegazione tecnica con budget prefissato e 
obiettivi predeterminati; rendere certi gli stanziamenti per 
il triennio "91-"93, evitando trascinamenti; riordino della 
dirigenza; verifica del provvedimenti in tema di efficienza, 
produtUvltàe mobilità. 

Giustizia 
Hanno fatto 
carte false 

• •ROMA. Una «operazione di falsificazione», cosi 11 FctV 
definisce «l'inesistente aumento» di 4mlla miliardi per I» • 
giustizia indicato dal governa perché, mentre il ministro 
pariadiunbilanctocharwngglunlop percento, in real­
tà «l'aumento è dello 0,05 sull'esercizio precedente». Que­
ste le Indicazioni del Pel: investimenti mirati alla qualifica­
zione di tutto II personale e al rinnovamento orrgarilzzati* 
vo; politica penale e penitenziaria volta a circoscrivere 
l'intervento alle aree davvero caratterizzate da una rilevan­
te pericolosità sociale; ridisegnare il quadro in cui Operai' 
no i giudici ; riforma det ministero, con interventi suu'edUV 
zia, I Informatica, l'ampliamento del personale ausiliario e 
della qualificazione. Infine, l'attuazione del codice di pro­
cedura penale nei confronti del minori. Per gli appalti, se-
conco il Pei è possibile individuare meccanismi che pro­
ducano costi decisamente inferiori (almeno del 10 per 
cento per l'esecuzione e del 30 per la progettazione). 
Questi I punti della proposta del Pel: selezione delle opere 
da finanziare, attivazione della concorrenza su scala euro­
pea, trasparenza del subappalti, definizione preliminare 
dei tempi di esecuzione, disciplina dei collaudi. 

Lavoro 
Formazione 
e collocamento 
\ ' • - » , , >i»WV ,-
• i ROMA. Sul plano'delle iniziative a favore dell'occupa­
zione il governo non ha un piano credibile di politica del 
lavoro. Queste le proposte del Pei: applicazione della leg­
ge di riforma del collocamento; stanziamento adeguato 
per l'aumento dell'Indennità di disoccupazione; finanzia­
mento dell'istituzione di un sistema di lavoro formazione e 
reddito minimo garantito per 1 giovani disoccupati delle 
aree meridionali. Nella relazione di minoranza il Pei ha 
inoltre ribadito alcune priorità: nuovo stanziamento per 
l'attività della legge 44 del 1986 (legge De vito); rifornì* 
dei contratti formazione lavoro; revisione della struttura 
della formazione professionale; finanziamento di un fon­
do nazionale per il sostegno della mobilità, riforma della 
cassa integrazione guadagni; rifinanziamento della Gepl, 
in attesa di una sua modifica strutturale e di un intervento 
che ridia efficacia al ruolo dolile partecipazioni statali. 
Quanto alla previdenza la strada indicata è quella della 
perequazione delle pensioni pubbliche e private, dell'ag­
gancio delle pensioni alla dinamica salariale, dell'aumen­
to dei minimi, con uno stanziamento di I Imita miliardi 
nel triennio contro 11 Ornila previsti dal governa 

Trasporti 
Duri attacchi 
al «pubblico» 

a » ROMA. 11 Pei critica in particolare la politica del gover­
no per il settore del trasporto locale, dove mancano «inter­
venti riformatori» e abbondano «tagli indiscriminati» che 
-«penalizzano 11 trasporto pubblico e mettono in ginocchio 
le aziende». Un esemplo: i fondi destinati al ripiano del de­
ficit delle aziende non sono sufftenti per far fronte al disa­
vanzo d'esercizio del prossimo anno. Altrettanto dramma­
tica la situazione degli investimenti: gli stanziamenti della 
finanziaria non permettono nessuna politica di ammoder-
•namento delle aziende o di rinnovo del parco circolante, 
n'Pcl propone di destinare al trasporlo pubblico risorse 
consistenti e una riforma della legge 151. E del tutto Inade­
guata la copertura finanziaria del provvedimento sull'au­
totrasporto. E altrettanto inadeguati sono gli interventi del 
governo per le Fs. dove si e persa l'occasione di configura­
re l'ente come vera e propria Impresa. Certezza di finan­
ziamenti, loro efficacia, loro utilizzo, in un corretto rappor­
to con il mercato: sono le condizioni che il governo deve 
garantire. Infine II trasporto aereo, dove è «acutissima l'esi­
genza di un riordino delle competenze nel campo delia si­
curezza e dell'assistenza al volo». 

Ambiente 
La natura 
abbandonata 

MROMA. Il ministero dell'ambiente ha accumulato 
1.463 Miliardi di residui su un bilancio di 1.363: È la dimo­
strazione -rileva II Pei- della scarsa efficienza e sensibilità 
della spesa pubblica verso l'ambiente e II territorio. «E ne­
cessaria una politica che non solo realizzi vasti programmi 
di disinquinamento e di protezione della natura, ma con­
verta le produzioni, trasformi il sistema dei trasporti in di­
rezione del trasporto pubblico, organizzi secondo nuovi 
criteri la vita nelle grandi aree urbane». Difesa del suolo, 
parchi, acqua, aree a rischio: in queste direzioni vanno gli 
emendamenti del Pel. Ma e' necessario anche un adegua­
to intervento nel settore agricolo. Due gli obiettivi indicati: 
1 ) Riqualificazione dell'apparato produttivo a supporto di 
un slstemaa agro-industriale diffuso sul territorio naziona­
le; 2) Introduzione di tecniche e pratiche colturali compa­
tibili con l'equilibrio ambientale e migliorative dei prodot­
to offerto. Obiettivi- sottolinea II Pei nella sua relazione di 
minoranza alla finanziaria- che si raggiungono con pro­
grammi di sviluppo regionali, rideflnendo I settori agricoli 
verso cui operare e sviluppando contestualmente il settore 
della ricerca e del servizi rivolti all'Intero sistema agro-Ali­
mentare. 

Università 
L'Europa 
è molto lontana 

•IROMA. Università e ricerca. Viene sollecitata una «po­
litica del diritto allo studio universitario», per la quale il go­
verno ha proposto uno stanziamento di 50 miliardi l'anno 
nel triennio "91-'93, mentre i comunisti propongono di 
stanziare 825 miliardi nel 1991,925 ne)'92,1090 nel 1993. 
Un programma straordinario che In dieci anni porti l'uni­
versità italiana in condizione di parità e competitività in 
Europa, il trasferimento a un «fondo di funzionamento», di 
cui siano direttamente responsabili gli atenei, delle risorse 
per la gestione ordinaria delle università. Per quanto ri­
guarda l'edilizia universitaria i comunisti ritengono insuffi­
ciente la copertura per l'attuazione del piano triennale, 
proponendo un adeguamento ed una postazione per le 
grandi sedi. In materia di ricerca scientifica di base 11 Pei 
propone una aggiunta di 200 miliardi l'anno per evitare 
sperequazioni tra la ricerca di base e la ricerca applicata. 
La proposta del Pei è stata parzialmente accolta in com­
missione cultura. L'obiettivo dei comunisti e quello di por­
tare gli investimenti per la ricerca scientifica al 2,5% del 
prodotto intemo lordo entro il 1995 e avviare la riforma del 
Cnr. 

Scuola 
Per il diritto 
allo studio 

• i ROMA. Il bilancio per la pubblica istruzione ha rag­
giunto nel 1991 tutti I record negativi. Su 43mila miliar­
di il 97,6 per cento è stato speso per il personale, men­
tre soltanto il 2,4 è destinato al funzionamento della 
scuola. 

I comunisti hanno presentato una proposta alterna­
tiva, ponendo al centro alcune priorità con investimen­
ti globali di 250 miliardi per il '91,500 miliardi per il '92 
ed altrettanti per il'93. 

Nella proposta comunista, è inoltre previsto uno 
stanziamento in Conto interessi di 50 miliardi per il '92 
edl 100miliardi perii 1993. 

Le proposte complessive del Pei per la scuola si 
muovono su quattro obiettivi: innalzamento della sco­
larità obbligatoria fino a 16 anni per giungere, nel de­
cennio 1990-2000 alla piena scolarizzazione al diciot­
tesimo anno d'età; affrontare il problema della disper­
sione scolastica e degli abbandoni; misure per la riqua­
lificazione della professione docente; interventi per il 
recupero degli studenti che rischiano di essere espulsi 
definitivamente dal sistema formativo. 

Sanità 
I ticket 
non servono 

-% 

••ROMA. Un risparmio di 6.900 miliardi senza ticket e 
senza aggravi sugli utend ma attraverso misure che riduco­
no spicchi e irresponsabilità nella spesa. Nella sua relazio­
ne il Pei indica come è possibile risparmiare.(btocco dei 
prezzi dei formaci fino al 31 dicembre, revisione del pron­
tuario, controllo delle esenzioni, riduzione delle conven­
zioni esteme), ma in ogni caso* necessario introdurre cri­
teri di responsabilità per la spesa. La relazione comunista 
sottolinea che attualmente l"80* delle spese e deciso da 
misure governative (contratti, tarmaci, convenzioni inve­
stimenti). Con riferimento alla spesa è necessario: desti­
nare il 10% delle risorse perle attività 4prevenzlaae; una 
revisione del prontuario faremaceuticcfli 
ne della rete ospedaliera e l'uso nl«anjff?piniii delie at­
trezzature; l'integrazione fra attMWpBoolica e privata che 
superi le attuali forme parassitarie; il corvolgimento dei 
medici e dei cittadini per il miglioramento dei servizi e la 
riduzione dei costi. Il Pei indica anche la strada della fisca­
lizzazione degli oneri per malattia con una imposta regio­
nale: ciò consentirebbe di responsabilizzare le regioni, cui 
la gestione del servizio sanitario andrebbe trasferito inte­
gralmente. 

Spettacolo 
Finanziamenti 
per non morire 

• • ROMA Spettacolo. VengottoptoposttMrrMiid incori- ; 
tri tra forze politiche, mlijisiero-e.categorie per stabilire i 
criteri di investimento del fondo unico dello spettacolo. 
Inoltre viene suggerita una imposta sulla pubblicità televi­
siva quando questa sia inserita nel-corpo di un film, di 
opere teatrali e liriche, concerti e spettacoli ripresi dal vi­
vo. Questi i punti principali .della proposta del Pei per il 
settore, la legge finanziaria prevede per lo spettacolo un ' 
taglio di 227 miliardi perii "91.197 per il "92.147 perii*93. ' 
per un totale di 571 milktardL Sono previsti stanziamento 
di 700 miliardi per il 1991.750 per ilo '92.800 per 11 '88.Se 
si pensa che per il solo 91 la quota non comprimibile 
(quella per il personale) perglientj lirici «di 426 miliardi.' 
si capisce subito che un taglio del genere (il 25 per cento) • 
impedirà al mondo dèlio spettacolo di produrre. Alla 
Commissione Cultura della Camera fin da subito las posi- ' 
zione dei comunisti è stata coerenteconla manovra eco- ' 
nomica previstaci dal Governo Ombra: non possono esser­
ci tagli nel settore, ne va della sua sopravvivenza; discus­
sione Immediata delle leggi su musica e cinema; regole 
certe chwe sottraggano al più prestofl settore dell'invasivi-
tà dei partiti; proposte per differenziate forme di finanzia­
mento. 

Giovani 
Un mondo 
inesistente 

•H ROMA Nella manovra economica la problematica 
giovanile è completamente assente. Il gruppo parlamen­
tare comunista ha individuato alcune aree di Intervento: 
1) Contrastue le forme della degenerazione del tessuto 
sociale e del degrado urbano. Si propongono, quindi, fi­
nanziamenti per realizzare centri polifunzionali, servizi 
progetti formativi, culturali e per II tempo libero, per la for­
mazione di gruppi di ascolto e operaton di strada, per 
convenzioni in terna di adozioni, per servizi per la giustizia 
minorile e il recupero della devianza. 2) Finanziamenti ed 
indirizzi per l'azione delle amministrazioni locali sulle po­
litiche giovanili e per realizzare una politica istituzionale 
della rappresentanza e dell'associazionismo. 3) Interven­
to di spesa per ti diritto allo studio per gii universitari per 
l'innalzamento dell'obbligo scolastico, per il potenzia­
mento dell'edilizia scolastica. 4) Finanziamenti per l'in­
troduzione dell'insegnamento sessuale nella scuola pub­
blica e per i consultori per i giovani. 5) Fondi per la rifar-
ma della leva e dell'obiezione di coscienza, per realizzare 
il servizio civile nazionale, per la riconversione dell'indu­
stria bellica, riduzione delle spese militari. 
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